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ti via via dal poeta con amici, edito-
ri, tipografi, agenti letterari in me-
rito a progetti e proposte per nuove 
opere, traduzioni, antologie (es. Fior 
da fiore), ma anche per definire con-
tratti d’edizione, tirature, numero 
di copie in omaggio. Quello con gli 
editori fu un rapporto non sempre 
facile e cordiale al punto che il po-
eta, a fronte di scorrettezze nei suoi 
confronti, non esitò a definirli “in-
gordi e infami”.
Il volume di Tavoni e Tinti ci offre 
particolari curiosi e inediti sull’offi-
cina del poeta, sul suo lavoro affan-
noso per rispettare i tempi di con-
segna in tipografia, sui dubbi e sui 
problemi sorti nella revisione delle 
bozze, sugli interventi correttivi, sui 
ripensamenti e sull’attenzione da 
lui prestata alla legatura dei volumi 
e alla loro vendita. 
Come sottolineano Tinti e Tavoni, 
Pascoli fu sempre esigente nel chie-
dere una raffinata veste tipografica 
ed editoriale per i suoi libri che do-
vevano risultare accurati in quegli 
aspetti che oggi chiamiamo para-
testuali: sommari, formati, legatu-
re, caratteri, fregi e decorazioni. In 
particolare fu determinato nell’esi-

con la riduzione dei budget (es. p. 
84-85). Il volume curato da Hernon 
e Matthews non vuole offrire un 
esame né completo né approfondi-
to delle analisi di ambito biblioteco-
nomico elaborate negli ultimi anni 
da organizzazioni e studiosi di area 
anglosassone, ma preferisce fornir-
ne una scelta ragionata (e commen-
tata con l’ausilio del parere di alcuni 
esperti) e mostrare in modo sinteti-
co (quasi didascalico) tendenze e so-
luzioni pratiche. Una impostazione 
utile anche per il lettore italiano che 
potrà così contare in un agile e al 
tempo stesso affidabile compendio 
del recente dibattito sviluppatosi su 
questi temi negli Stati Uniti.
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A Giovanni Pascoli (San Mauro di 
Romagna, odierna San Mauro Pa-
scoli, Forlì 1855 - Bologna 1912) in 
occasione del centenario della morte 
sono stati dedicati parecchi volumi, 
per lo più riedizioni delle sue opere, 
studi sulla sua formazione letteraria, 
raccolte fotografiche, per ripercorre-
re la vita del poeta attraverso imma-

gini, ritratti e documenti. Mancava a 
tutt’oggi una monografia sulle “for-
tune o le sfortune” dei libri di Pa-
scoli, “non di rado tanto decisive da 
far stupire che finora nessuno abbia 
mai pensato di farne un tema speci-
fico di ricerca, a parte piccoli affondi 
ristretti a questo o a quell’editore, il 
più delle volte limitati alla pubblica-
zione dei carteggi rinvenuti, magari 
casualmente, in qualche fondo d’ar-
chivio”. Così osserva Andrea Batti-
stini (p. 9) nella densa premessa al 
libro di Maria Gioia Tavoni e Paolo 
Tinti (settimo della collana “Rivista 
Pascoliana”), libro che viene a col-
mare questa lacuna, presentando-
ci nel contempo una fantasmagori-
ca serie di notizie su librai ed editori, 
grandi e piccoli, degli ultimi decenni 
dell’Ottocento e dei primi anni del 
secolo successivo. 
Il volume è frutto di approfondite 
e lunghe ricerche in biblioteche e in 
archivi, indagando soprattutto i ric-
chissimi carteggi pascoliani, con-
servati rispettivamente a Castelvec-
chio e a San Mauro. Sono stati com-
pulsati anche gli archivi storici delle 
case editrici, i loro cataloghi e quel-
li delle librerie antiquarie. Una fon-
te molto importante per questa ri-
cerca sono le memorie di Maria Pa-
scoli (1865-1953), la “dolce Mariù”, 
memorie curate e integrate da Au-
gusto Vicinelli con la pubblicazio-
ne di molte lettere e documenti: un 
corposo volume di oltre mille pagi-
ne, edito da Mondadori con il tito-
lo Lungo la vita di Giovanni Pascoli nel 
1961, cioè otto anni dopo la morte 
di Mariù.
Dalla ricerca di Tavoni e Tinti emer-
gono notizie curiose sul poeta, 
come ad esempio, una sua candida-
tura, poi ritirata, a consigliere del 
Comune di Messina per le elezioni 
del 1900. Numerose altre informa-
zioni, riguardano i rapporti intessu-
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ramente autoreferenziale e basta 
ancora di meno per passare in ras-
segna fasti e glorie passate sorvolan-
do su questioni e criticità aperte. Per 
fortuna non è questo il caso. Nel vo-
lume di cui si tratta appare evidente 
quanto il percorso delle biblioteche 
di Modena e provincia si inserisca 
facilmente in un contesto più gene-
rale e soprattutto abbia riferimen-
ti evidenti con l’attualità. Gli in-
terventi presentati mettono in luce 
quanto il passato sia il massiccio pi-
lastro delle biblioteche modenesi di 
oggi e quanto esse siano testimoni 
di una tradizione ricca, consolidata, 
ininterrotta e, soprattutto, paradig-
matica.
Il volume raccoglie gli interventi 
del seminario “Biblioteche e lettu-
ra a Modena e provincia dall’Unità 
d’Italia ad oggi” promosso dall’am-
ministrazione provinciale nell’am-
bito delle attività del Comitato mo-
denese per le celebrazioni del 150° 
anniversario dell’Unità d’Italia, 
svoltosi nel maggio del 2011. Gli 
interventi sottolineano lo stretto 
legame tra la fioritura delle prime 
biblioteche popolari e le politiche 
di alfabetizzazione avviate nel pe-
riodo post-unitario, in un contesto 
storico caratterizzato da un nuovo 
corso per le biblioteche e la scuola, 
reso possibile grazie ad interventi 
normativi mirati. Se per il sistema 
scolastico furono sicuramente fon-
damentali le “svolte” dettate dal-
la Legge Casati del 1859 (che ven-
ne estesa dal Regno di Sardegna al 
resto d’Italia dopo l’unificazione) e 
dalla Legge Coppino del 1877, per 
le biblioteche risultarono indub-
biamente nodali il R.D. del 7 luglio 
1866, n. 3036 che si innestava nella 
“liquidazione dell’asse ecclesiasti-
co” e soprattutto il cosiddetto Re-
golamento Coppino (R.D. 28 otto-
bre 1885, n. 3464) sulle biblioteche 

gere illustrazioni che fossero con-
sone ai testi. Litografie, acqueforti, 
silografie, tricromie e riproduzio-
ni fotografiche, oltre ad essere ap-
propriate, dovevano anche appaga-
re l’occhio del lettore. Tra i nume-
rosi artisti che lavorarono per le sue 
edizioni realizzate i preferiti furono 
Antonio Anthony de Witt, Adolfo 
De Carolis, Plinio Nomellini. “Con 
altri, come Augusto Majani, Alfre-
do Baruffi e Vico Viganò i rappor-
ti furono meno assidui, forse perché 
imposti dall’editore, sebbene non 
mancassero occasioni di comune 
frequentazione e molto impegnati-
vi fossero i progetti varati anche con 
questi ultimi sotto l’egida di Zani-
chelli” (p. 219). La collaborazione 
più intensa si registrò con il giovane 
De Witt. Pascoli arrivò ad intravede-
re in quel giovanissimo artista – che 
fra il ’97 e il ’98 fu assistente a Pisa 
nel gabinetto di botanica – colui al 
quale affidare l’impianto iconogra-
fico della sua vagheggiata opera 
omnia poetica, poi consegnata nel-
le mani di De Carolis. E, in effetti, la 
terza edizione delle myricae, uscita 
presso l’editore Raffaello Giusti di 
Livorno nel ’94 con le illustrazioni 
di Attilio Pratella, Adolfo Tommasi 
e in particolare di Antonio De Witt, 
ricorda “nella sua finezza espressiva 
un erbario pittorico”. Tra l’altro De 
Witt “fu l’illustratore che da subito 
intuì come l’arte non dovesse più 
essere sortilegio aristocratico ma 
esperienza volta alla comprensione 
del naturale mai disgiunta dal so-
ciale, vivendo con maggior inquie-
tudine rispetto ad altri artisti a lui 
contemporanei la crisi del positivi-
smo. La stessa crisi della coscienza 
di cui era innervato il decadentismo 
di Pascoli” (ibid.).
Dalla ricerca di Tavoni e Tinti emer-
ge un Pascoli minore (ma pur sem-
pre nobilissimo), autore di articoli 

apparsi in periodici e giornali e in 
pubblicazioni occasionali, commis-
sionate per lo più da privati in occa-
sione di matrimoni, prime messe e 
monacazioni.
La fatica dei due autori di questo vo-
lume è ben equilibrata: Maria Gioia 
Tavoni risulta autrice dei capitoli I 
(Quasi da pari a pari: editore e poeta a 
confronto) e III (Da lettere e da parate-
sti, novità editoriali nelle antologie di Pa-
scoli); Paolo Tinti firma il II capitolo 
(Progetti mai realizzati), il IV (Occasio-
ni da afferrare) e il V (Pascoli tradotto). 
I due autori sottoscrivono congiun-
tamente il VI e ultimo capitolo (L’in-
termediazione necessaria fra “agenti”, il-
lustratori e mariù).
L’indice delle opere di Pascoli (com-
prese quelle non realizzate) e un co-
pioso indice dei nomi completano 
questo volume che costituisce un 
vivace e appassionato excursus nella 
vita del poeta e nella storia cultura-
le del nostro Paese durante gli ulti-
mi decenni dell’Ottocento e i primi 
anni del secolo successivo.
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Le celebrazioni a volte sembrano 
autocelebrazioni: basta un niente 
perché si imbocchi una deriva me-


